COMUNE DI SENIGALLIA

PROVINCIA DI ANCONA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N°     142

Seduta del 31/03/2004
OGGETTO:
ANNULLAMENTO DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N. 465   DEL 10/12/2003 - IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - I.C.I. E DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE ANNO 2004 
L’anno DUEMILAQUATTRO addì TRENTUNO del mese di MARZO alle ore 09.30 nel Palazzo Municipale di Senigallia, previa convocazione, si è oggi riunita la Giunta Municipale.

Sono presenti i Signori:



Pr.
As.

1.  Angeloni Luana
Sindaco        
X


2.  Stefanelli Francesco     
Assessore      
X


3.  Albani Alfio             
Assessore      
X


4.  Ceresoni Simone          
Assessore      
X


5.  Mangialardi Maurizio     
Assessore      
X


6.  Massi Giuseppina         
Assessore      
X


7.  Nardella Andrea          
Assessore      
X


8.  Ramazzotti Cristian      
Assessore      
 
X

9.  Rebecchini Luigi Cosmo D.
Assessore      
 
X

Essendosi in numero legale per la validità dell’adunanza, assume la presidenza la Sig.a Angeloni Luana nella qualità di  Sindaco, che dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il  Segretario del Comune Dott. Morganti Stefano ed invita la Giunta a deliberare.

L A   G I U N T A

Visto l’art. 33 dello Statuto, di cui alla Deliberazione Consiliare n° 19 del 19 febbraio 2003;

Udita la relazione di Angeloni Luana, Sindaco;

Premesso che:

· secondo le disposizioni di cui all’articolo 2 della Legge n. 431/1998 i comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote dell’imposta comunale sugli immobili più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi stessi;

· i comuni che adottano tali delibere possono derogare al limite minimo stabilito, ai fini della determinazione delle aliquote, dalla normativa vigente;

· per le stesse finalità i comuni possono derogare al limite massimo stabilito dalla normativa vigente in misura non superiore al 2 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni.

· la delibera CIPE n. 87 del 13/11/2003, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 18/02/2004, che riporta l’elenco dei comuni ad alta densità abitativa, che possono derogare all’aliquota minima e massima stabilita dalla legge, include il Comune di Senigallia nel suddetto elenco;

Visto:

· che il Comune aveva precedentemente con atto di Giunta Comunale n. 465 del 10/12/2003 adottato le aliquote ICI per l’anno 2004;

· che il Comune di Senigallia intende ora avvalersi della facoltà di cui all’art. 2 della Legge n. 431/1998;

· il Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 504 e successive modificazioni, istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili;

· il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’Imposta comunale sugli immobili (ICI) approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 157 del 28 Dicembre 1999 e successive modificazioni;

- Dato atto che le tariffe per i tributi locali devono essere approvate non oltre il termine di approvazione del Bilancio di previsione a norma dell’art. 53, comma 16, della legge 23 Dicembre 2000, n. 388 e che il Decreto Ministeriale 23 Dicembre 2003 ha prorogato detto termine al 31 marzo 2004;

- Richiamata la precedente deliberazione della Giunta Municipale n. 566 del 11/12/2002 con la quale venivano fissate le aliquote I.C.I. per l’anno 2003;

- Ritenuto:

· opportuno confermare per l’anno 2004 le aliquote d’imposta e le detrazioni vigenti nell’anno 2003 con le sole previsioni di derogare al limite massimo e minimo secondo le disposizioni di cui all’articolo 2 della Legge n. 431/1998;

· di fissare per l’anno 2004 le aliquote così come di seguito specificato:

Aliquota del 4,3 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze, nella quale il soggetto persona fisica ed i suoi familiari dimorano abitualmente. La dimora abituale coincide con l’iscrizione anagrafica delle persone residenti e con l’iscrizione anagrafica nello schedario della popolazione temporanea.

Si considera abitazione principale:

a) l’abitazione di proprietà del soggetto passivo come sopra specificato;

b) l’abitazione appartenente alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibita ad abitazione principale del socio assegnatario,

c) l’alloggio regolarmente assegnato dagli istituti autonomi per le case popolari;

d) l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente ovvero che acquisiscono la residenza presso familiari o parenti, a condizione che la stessa non risulti locata;

e) l’abitazione posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale da cittadini italiani residenti all’estero iscritti all’AIRE nelle liste del comune.

f) l’abitazione dei custodi, così come definita dal Contratto Nazionale di Lavoro per la categoria e richiamata dall’art. 659 del codice di procedura civile;

g) l’abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari: parenti fino al terzo grado (genitori e figli, nonni e nipoti, fratelli e sorelle, zii e nipoti, e così via) ed affini entro il secondo grado (cognati, suoceri e generi/ nuore e così via) ed adibita ad abitazione principale;

Detrazione d’imposta
Per le abitazioni di cui alle letterte a), b), c), d), e), nonché per le abitazioni di cui al punto g) limitatamente allo scambio tra parenti fino al 2° grado, l’ammontare della detrazione è determinato nella misura fissa di € 113,62.

La detrazione è elevata a € 258,23 per tutti coloro che si trovano nelle seguenti condizioni, che vanno tutte soddisfatte:
· compimento del 65° anno di età entro il 31 dicembre dell’anno per il quale l’imposta viene pagata ovvero persona portatrice di gravi handicap psico–fisici;

· reddito familiare complessivo non superiore a € 7.200,00 per i nuclei costituiti da una persona e a € 13.500,00 per i nuclei costituiti da due o più persone. Nel reddito complessivo, che deve derivare esclusivamente da pensione, non viene considerato quello derivante dal possesso degli immobili di cui alla condizione successiva.;

· reddito individuale immobiliare costituito dal possesso dell’abitazione principale e delle sue pertinenze, classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7 purché non superiori ad una unità per ciascuna fattispecie e da redditi di terreni o fabbricati la cui quota parte non sia superiore a € 25.82 (lire 50.000) per ciascuna delle due fattispecie;

· categoria catastale dell’abitazione A/2, A/3, A/4, A/5, A/6

Aliquota ordinaria del 7 per mille per tutti gli altri immobili (terreni agricoli, aree fabbricabili e per tutti i fabbricati con esclusione di quelli di cui alle aliquote differenziate).

Aliquota del 9 per mille limitatamente agli immobili ad uso abitativo e pertinenze, diversi da quelli adibiti ad abitazione principale, non locati per i quali non risultano essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni.

Aliquota del 3 per mille per le abitazioni e relative pertinenze classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7 sulle quali i proprietari hanno stipulato un contratto di locazione a canone concordato registrato ai sensi della Legge 9.12.1998, n. 431, art. 2, comma 3.

Aliquota dello 0 per mille per le abitazioni e relative pertinenze classificabili nelle categorie catastali C/2,C/6, C/7 sulle quali i proprietari hanno stipulato un contratto di locazione a canone concordato registrato ai sensi della Legge 9.12.1998, n. 431, art. 2, comma 3, redatto da Associazioni che operano senza scopo di lucro.

Per l’applicazione dell’aliquota agevolata del 4,3 per mille di cui alla lettera g) il soggetto passivo deve autocertificare, ai sensi della legge n. 15/1968, la concessione in uso gratuito a familiare. L’autocertificazione richiesta deve essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno d’imposta e si ritiene valida finchè ne sussistono le condizioni.

Per l’applicazione della maggiore detrazione il soggetto passivo, anche se ha già usufruito di tale detrazione per gli anni precedenti, deve presentare una dichiarazione sostitutiva o dimostrare l’esistenza di tutte le condizioni che ne giustificano l’applicazione entro il 31 dicembre 2004.

Per l’applicazione delle aliquote ridotte del 3 e dello zero per mille, deve essere presentato entro il 31 Dicembre 2004 presso il Servizio Tributi del Comune copia del contratto registrato.

La mancata presentazione della suddetta documentazione fa perdere il diritto all’applicazione delle aliquote ridotte o della maggiore detrazione.

- Preso atto che le suddette aliquote non comportano un minor gettito nel Bilancio di previsione 2004 rispetto al Bilancio 2003 assestato;

- Preso atto dei pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267 sull’ordinamento delle Autonomie Locali, dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanze;

- Con votazione palese ed unanime;

DELIBERA  di
1°) - ANNULLARE la deliberazione della Giunta comunale n. 465 del 10/12/2003, con la quale sono state stabilite le aliquote I.C.I. per l’anno 2004, per avvalersi della facoltà di cui all’articolo 2 della Legge n. 431/1998, di derogare al limite minimo e massimo stabilito, ai fini della determinazione delle aliquote, dalla normativa vigente;

2°) - DETERMINARE per l’anno 2004 le seguenti aliquote ICI :

Aliquota del 4,3 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze, nella quale il soggetto persona fisica ed i suoi familiari dimorano abitualmente. La dimora abituale coincide con l’iscrizione anagrafica delle persone residenti e con l’iscrizione anagrafica nello schedario della popolazione temporanea;

Si considera abitazione principale:

a) l’abitazione di proprietà del soggetto passivo come sopra specificato;

b) l’abitazione appartenente alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibita ad abitazione principale del socio assegnatario,

c) l’alloggio regolarmente assegnato dagli istituti autonomi per le case popolari;

d) l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente ovvero che acquisiscono la residenza presso familiari o parenti, a condizione che la stessa non risulti locata;

e) l’abitazione posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale da cittadini italiani residenti all’estero iscritti all’AIRE nelle liste del comune.

f) l’abitazione dei custodi, così come definita dal Contratto Nazionale di Lavoro per la categoria e richiamata dall’art. 659 del codice di procedura civile;

g) l’abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari: parenti fino al terzo grado (genitori e figli, nonni e nipoti, fratelli e sorelle, zii e nipoti, e così via) ed affini entro il secondo grado (cognati, suoceri e generi/ nuore e così via) ed adibita ad abitazione principale;

Detrazione d’imposta

Per le abitazioni di cui alle letterte a),b),c),d),e), nonché per le abitazioni di cui al punto g) limitatamente allo scambio tra parenti fino al 2° grado, l’ammontare della detrazione è determinato nella misura fissa di € 113,62.

La detrazione è elevata a € 258,23 per tutti coloro che si trovano nelle seguenti condizioni, che vanno tutte soddisfatte:
· compimento del 65° anno di età entro il 31 dicembre dell’anno per il quale l’imposta viene pagata ovvero persona portatrice di gravi handicap psico – fisici;

· reddito familiare complessivo non superiore a € 7.200,00 per i nuclei costituiti da una persona e a € 13.500,00 per i nuclei costituiti da due o più persone. Nel reddito complessivo, che deve derivare esclusivamente da pensione, non viene considerato quello derivante dal possesso degli immobili di cui alla condizione successiva.;

· reddito individuale immobiliare costituito dal possesso dell’abitazione principale e delle sue pertinenze, classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7 purché non superiori ad una unità per ciascuna fattispecie e da redditi di terreni o fabbricati la cui quota parte non sia superiore a € 25.82 (lire 50.000) per ciascuna delle due fattispecie;

· categoria catastale dell’abitazione A/2, A/3, A/4, A/5, A/6

Aliquota ordinaria del 7 per mille per tutti gli altri immobili (terreni agricoli, aree fabbricabili e per tutti i fabbricati con esclusione di quelli di cui alle aliquote differenziate).

Aliquota del 9 per mille limitatamente agli immobili ad uso abitativo e pertinenze, diversi da quelli adibiti ad abitazione principale, non locati per i quali non risultano essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni.

Aliquota del 3 per mille per le abitazioni e relative pertinenze classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7 sulle quali i proprietari hanno stipulato un contratto di locazione a canone concordato registrato ai sensi della Legge 9.12.1998, n. 431, art. 2, comma 3.

Aliquota dello 0 per mille per le abitazioni e relative pertinenze classificabili nelle categorie catastali C/2,C/6, C/7 sulle quali i proprietari hanno stipulato un contratto di locazione a canone concordato registrato ai sensi della Legge 9.12.1998, n. 431, art. 2, comma 3, redatto da Associazioni che operano senza scopo di lucro.

Per l’applicazione dell’aliquota agevolata del 4,3 per mille di cui allalettera g) il soggetto passivo deve autocertificare, ai sensi della legge n. 15/1968, la concessione in uso gratuito a familiare. L’autocertificazione richiesta deve essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno d’imposta e si ritiene valida finchè ne sussistono le condizioni.

Per l’applicazione della maggiore detrazione il soggetto passivo, anche se ha già usufruito di tale detrazione per gli anni precedenti, deve presentare una dichiarazione sostitutiva o dimostrare l’esistenza di tutte le condizioni che ne giustificano l’applicazione entro il 31 dicembre 2004.

Per l’applicazione delle aliquote ridotte del 3 e dello zero per mille, deve essere presentato entro il 31 Dicembre 2004 presso il Servizio Tributi del Comune copia del contratto registrato.

La mancata presentazione della suddetta documentazione fa perdere il diritto all’applicazione delle aliquote ridotte o della maggiore detrazione.

3°) - DARE ATTO che le suddette aliquote e detrazioni non comportano una diminuzione del gettito annuale realizzato nell’anno 2003;

4°) - PUBBLICARE, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale la presente deliberazione comunale ai sensi dell’art. 58, 4° comma, del D. Lgs. 15 Dicembre 1997, n. 446.

5°) - DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267 – mediante apposita separata votazione palese ed unanime.-

          
LG/lm

Letto, confermato e sottoscritto


Il  Sindaco
Il  Segretario Comunale


F/to Angeloni Luana
F/to Morganti Stefano

Annotato impegno di spesa di € = sul cap. = del Bilancio =
Senigallia,  =
Il Dirigente Servizio Finanze


= = = =
Per copia conforme ad uso amministrativo.

Lì,
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 7 aprile 2004 al 22 aprile 2004 ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267.

Lì, 23 aprile 2004
Il       Segretario Comunale

F/to 

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267, in data 18 aprile 2004, essendo stata pubblicata il 22 aprile 2004 
Lì, 19 aprile 2004
Il       Segretario Comunale


F/to 

Spazio riservato all’eventuale controllo preventivo di legittimità, richiesto ai sensi dell’art. 127 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 267:

Per copia conforme ad uso amministrativo.
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